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La sfida dell'industria conserviera colpisce intere regioni 

Vogliono meno pomodori 
per imporre prezzi alti 
L'eredità parassitaria delle aziende a partecipazione statale scossa dalla vertenza • Una politica alimentare 
che diversifichi i prodotti e ne riduca i costi necessaria per dare maggior respiro anche alla produzione agricola 

Lunedi Kit impegni del go
verno per ti ritiro della pro
duzione di pomodoro saran
no messi alla prova In Cini-
pania dove due Imprese a ca
pitale statale, Cirio e STAR, 
(ente di gestione IRI) fanno 
11 bello ed II cattivo tempo 
con 1 ritiri diretti e le com
messe alle piccole Imprese 
mentre un terzo operatore — 
la SOGEPA lente di Bestio
ne EGIM) può svolgere un 
ruolo Importante. C'è P.mne-
J?no a lavorare 11 prodotto 
senza limitazioni ma 11 mini
stro delle Partecipazioni sta
tati. Antonio Bls.iKlla. nel cor
so della trattativa ha fatto 
da scudo «Ite posizioni azien
dalistiche del dirigenti di Im
presa. Martedì è previsto un 
nuovo Incontro presso il mi
nistero delle Partecipazioni 
perché la situazione non è af
fatto chiara e la minaccia 

di lasciare marcire parte del 
prodotto nei c«mpi non è 
scomparsa. 

Un fatto nuovo 6 l'Iniziativa 
presa dalla Regione Emi
lia Romagna di convocare per 
lunedi le parti sociali Interes
sate alla lavorazione del po
modoro. Anche In questa re
gione, pur essendo In produ
zione minore e li settore pro
duttivo più organizzato in tor
me cooperative, c'è il perico
lo che 550-800 mila quintali 
di pomodoro rifiutati dall'In
dustria conserviera vengano 
ritirati dall'Azienda statale 
per 1 mercati agricoli AIMA, 
vale a dire «Ila distruzione. 

Si discute sull'entità della 
produzione, delle scorte e del 
fabbisogno di mercato di con
sumo nel prossimi mesi ed 
è qui che I dirigenti delle 
Industrie riDroivnirono una no-
litica di scarsità del prodotto 
e quindi di alti prezzi. La si
tuazione del mercati è la se
guente: 1) la Comunità euro
pea ha preso misure di sco
raggiamento «H'entiaU nel 
nove paesi che ne fanno par
te di prodotto concorrente 
ma già prima di questa misu
ra le iniporttzlonl cnino crol
late (da 46 miliardi del pri
mi quattro mesi del 1074 al 
miliardo e mezzo di questo 
anno): 2) le esportazioni so
no pcrA diminuite, dn 34 a 27 
miliardi nel quattro mesi eri 
In maniera ancora maggiore 
in quantità, per "InciDacIta 
della industria di proporre 
prezzi e formo di presenze 
valide nel mercati mondiali; 
3i le scorte, che I dirigenti 
delle aziende dicono elevate 
mariano di milioni di casse) 
In realta sono normali e In 
riduzione come mostra 11 crol
lo delle Importazioni sostituite 
al consumo da prodotto di ori
gine Interna; 4) 11 governo 
ha decretato un contributo di 
20 lire al chilo, pari ad un 
quarto del prozzo al produtto
re, che può avere una « spie
gazione » soltanto con l'Ipote
si che si intenda regolarizza
re l'afflusso sul mercato di 
consumi e moderare 1 prezzi. 

La produzione di pomodoro 
e stimata « normale ». Può es
sere tut ta venduta. In Italia 
o all'estero, se 1 prezzi sa
ranno ragionevoli. Se l'aumen
to delle esportazioni è ostaco
lato dai costi elevati e dal 
prodotto di altri paesi — In 
Grecia, ad esempio, migliala 
di quintali di pomodori cui è 
negato l'Ingresso nella CEE 
già marciscono nel campi — 
11 mercato interno, suporpro-
tet to non può essere conse
gnato In mano alle grandi 

Industrie conserviere, Consen
tire oggi che siano le indu
strie a decidere quanti po
modori conservare significa, 
a scadenza di mesi, trovarsi 
nuovamente di fronte al
l'Imboscamento del prodotto 
come mezzo — già usato In 
un passato recente — per fa
re pagare, nel prezzo, non so
lo elevati profitti, ma an
ello una elevata Inefficienza. 
Ma come imporre il ritiro e 
la trasformazione del prodot
to? Le Industrie, rispettando 
l'accordo per certe partite, 
possono sempre Infrangerlo 
verso gruppi di produttori o 
per qualità di produzione non 
reputate ada t t e 

La questione è in mano al
le commissioni comunali di 
conferimento che, parlando a 
nome di tutti ed esercitando 
il controllo, costituiscono stru
menti potenzialmente efficaci 
per controbattere la tradizio
nale rete protettiva di rela
zioni camorristiche dentro cui 
sono collocate le stesse azien
de a partecipazione statale. 
Cirio, STAR ed altre aziende 
sono state acquistate dalle 
società degli enti di gestione 
IRI ed EPIM « a scatola 
chiusa » cioè tirandosi dietro 
1 vecchi dirigenti e, spesso, 
anche I vecchi azionisti cui è 
stato semplicemente offerto di 
usare di più ampio potere di
sponendo di capitale pubblico 
aggiuntivo. Un particolare da 
non trascurare è che questo 
apparato dirigenziale eredita
to, solvo eccezioni, non ha 
dimostrato la capacità di svi-
lupoarc le aziende e talvolta 
le ha cedute proprio por ave
re fallito 11 compito di In
serirle in un contesto di rap
porti moderni col mercato e 
l'agricoltura. 

I dirigenti di queste azien
de hanno Ignorato le associa
zioni di categoria ed economi
che del coltivatori fino a che 
queste cresciute di forza, 
non hanno Imposto 11 confron
to Hanno rifiutato un rappor
to con la Regione come se
de di programmazione — pur 
avendo un peso determinan
te nella economia di alcune 
di esse — anche con la pro
tezione del ministri delle Par
tecipazioni e del presidenti 
dcll'IRI e dell'EFIM che han
no rifiutato ostinatamente le 
conferenze regionali anche per 
una semplice discussione sul
le scelte generali. Oggi vie
ne rimproverato al coltiva
tori di « essersi buttati i> sul 
pomodoro corno coltura che 
richiede poco capitale, di si
curo reddito, trascurando al
tre produzioni sia ortofruttico
le che zootecniche, Interessan
ti anche esse l'Industria con
serviera. Proprio qui, tutta
via, le Imprese In posizione 
economica dominante — qua
li sono le conserviere — han
no la responsabilità di avo-
re mancato ad un ruolo pro
pulsore del mercato interno 
e dello esportazioni che ne
cessita anche all'agricoltura 
per diversificare ed allargare 
la base produttiva (e ad am
bedue per ridurre costi e 
prezzi). Le Industrie conser
viere si sono presentate anni 
fa, come promotrlcl di consu
mi popolari e di stabilizza
zione del prezzi ma hanno poi 
fatto tutto 11 contrarlo restrin
gendo gli sbocchi propri e 
quelli della agricoltura. 

II merito della vertenza del 
pomodoro e di avere messo 
in causa tutto questo. 

Gli incendi sono stati circoscritti 

Lotta contro le fiamme 
nella bassa Sassonia 

1 „ BONN, 14 
Dopo sette giorni di dura lotta, l dodicimila soldati e vi

gili del fuoco impegnati nell'opera di spegnimento degli 
incendi che hanno devastato oltre 100 chilometri quadrati 
di bosco! nella bassa Sassonia, nella ac rmanla federale, sono 
riusciti oggi a circoscrivere le fiamme. 

I .'orti venti che avevano alimentato gli Incendi, sono 
calati durante la notte scorsa e conseguentemente è diminui
to il pericolo di un'ulteriore estensione delle fiamme. Per 
fronteggiare la situazione sono entrati in azione anche di
versi curri armati dell'esercito tedesco. I carri sono stati 
utilizzati per procedere al disboscamento di ampie fasce nel-
le loresle e creare cosi degli « argini protettivi ». 

Le fiamme hanno causato anche diverse vittime.. Sci vi
gili del fuoco, intrappolati In una zona In preda agli Incendi, 
hanno perduto la vita, bruciati vivi a fianco del loro mezzi 
di soccorso. Altre vittime si sono avute fra 1 turisti che si 
trovavano nel boschi della bassa Sassonia. Il bilancio com
pleto tuttavia non è stato ancora fatto. Gli Incendi sono 
stati alimentati dal sottobosco quasi secco per la siccità che 
ha colpito buona parte della Germania. Nella foto a fianco: 
un gruppo di militari si riposa dopo lo snervante lavoro 
contro gli Incendi. 

Le drammatiche esperienze di giovani tossicomani chiusi in cella 

IL DROGATO NON SI CURA COL CARCERE 
Una lettera da San Vittore - A settembre una nuova legge che dovrebbe affrontare la delicata materia 

A Milano alcune iniziative di medici che volontariamente si prestano ad aiutare chi vuole disintossi

carsi - « Un lavoro molto difficile, un problema sgradevole che è più facile ignorare che affrontare » 

Dalla nostra redazione 
MILANO, agosto 

« C'era uno che si inietta
va tre grammi di eroina al 
giorno. Quando lo hanno pre
so e messo In galera, può Im
maginare come si sentiva: 
vomitava, smaniava, pativa 
le pene dell'Inferno. E lo han
no lasciato cosi perchè un 
drogato per la legge italia
na non è un malato ma un 
delinquente. E uno che e abi
tuato a prendere la droga e 
va In prigione dove l'unica 
cura è la privazione, o trova 
la droga anche li o viene mat
to. Ma la maggioranza non 
Impazzisce: trova la roba In 
carcere. Solo che una busti
na che fuori costa cinquemi
la lire a San Vittore bisogna 
pagarla ventlclnquemlla ». 
Cosi un tossicomane che ha 
lasciato da poco 11 carcere 
di San Vittore. 

Dice un funzionario di po
lizia. « Se c'è droga in car
cere? Ma c'è di tutto, figurar
si se non c'è la droga ». 

Un dirigente del CAD (Cen
tro Aluto Drogati): «Si im
parano più cose sulla droga 
In un giorno a San Vittore 
che In sei mesi fuori ». 

Due mesi fa un gruppo di 
37 dotenutl a San Vittore, ar
restati per uso di stupefa
centi, ha inviato alla Procu
ra della Repubblica una 
drammatica lettera. « Stiamo 
male, soffriamo, ci sentiamo 
Impazzire. Vogliamo, o alme
no molti di noi vogliono, usci
rò dall'inferno della droga. 

Chiediamo aluto per riuscir
ci, chiediamo Hiuto soprattut
to al medici perchè ci diano 
quello di cui abbiamo biso
gno, perche compiano quello 
che è 11 loro preciso dovere 
professionale ». 

L'atto di arcusii contro una 
legislazione ingiusta cosi pro
seguiva: «Molti di noi sono 
detenuti per uso ripetuto e 
abituale di droga, in uno sta
to di totale tossicodipendenza, 
tale che l'Improvvisa Interru
zione della somministrazione 
di sostanze stupefacenti può 
provocare gravi traumi tisi
ci (blocchi di funzioni fisio
logiche, del funzionamento di 
organi, collassi cardiaci) e si
curamente traumi psichici ir
rimediabili. Per chi non è an
cora assuefatto allo stupefa
cente basterebbe un'assisten
za medico-psicologica adegua
ta per riavere degli Individui 
sani e normali, Per nessuno 
a San Vittore si fa niente ». 

Per la nuova legge 
il drogato è un malato 
A settembre 11 Senato do

vrebbe approvare nel suo 
complesso la nuova legge che 
regola l'uso degli stupefacen
ti, approdando finalmente al
la concezione che il tossico
mane è un malato. Dice li 
prof. Alberto Madeddu, vice 
direttore dell'ospedale psi
chiatrico « Antonini » di Llm-
blale e direttore terapeutico 
del CAD: «Arrivare alla 
consapevolezza che 11 drogato 

è un malato non rappresen
ta il massimo traguardo, da
ti i problemi che l'uso del
la droga rivela, ma nella si
tuazione attuale è un grosso 
obiettivo ». 

La legge In vigore, la nu-

: slromane è un malato, non è 
meglio curarlo subito, invece 

I di mandarlo In galera (dove 
t spesso continuerà a usare 
1 droga), senza aspettare come 
i dice la legge « che per abi

tuale abuso di droga sia ri
merò 1041. de! 22 ottobre 1954 i dotto In condizioni di grave 

Anche dopo l'impegno del governo tensione nel Salernitano 

Alcune industrie del pomodoro 
continuano il braccio di ferro 

Fabbriche e consegne bloccate ad Angri ed in altri centri - Si eleggono le commissioni per il 
controllo delle consegne - Lunedì nuova manifestazione promossa dalle organizzazioni contadine 

SALERNO. 14 
L'esito dell'Incontro di Ie

ri della delegazione dei sin
daci, del rappresentanti sin
dacali e delle organizzazioni 
contadine presso la presiden
za del Consiglio a Roma 
non ha mancato di avere ri
flessi nell'agro noccrtno sar
nese. SI può dire che si è 
creata una situazione nuova, 
nonostante permanga un dif
fuso clima di tensione In tut
ta la zona. Ciò è dato dal fat
to che si va sciogliendo uno 
del nodi della vertenza del 
pomodoro, rappresentalo, co
me è stato messo In risalto 
in questi giorni, dalla politi
ca delle aziende a partecipa
zione statale. Finora queste 
avevano mantenuto un atteg
giamento equivoco e negativo 

Ora però qualcosa sembra 
muoversi grazie all'ampio mo
vimento di lotta che si * svi
luppato nel salernitano e le 
aziende a capitale pubblico 
tad esemplo Cirio e Star) 
saranno tenute a concretiz
zare l'Impegno non solo dell' 
Integrale rispetto dell'accordo 
e del totale ritiro del prodot
to come negli anni passati. 
ma anche a nominare 1 rap
presentanti per la costituzio
ne delle commissioni parite
tiche di controllo. Altro e-
lemento positivo è dati) dal
la riconferma deU'uuiiegiio 
•«sunto dal SOGEPA tu con

sorzio di commcrclallzzazlii 
ne) che e stato tra l primi 
ad aderire al pacchetto M.u-
Cora. Nell'agro nocorlno sai-
nese si guarda con unslu all' 
incontro di martedì li) che 
dovrà affrontare le questioni 
relative agli Impegni rspo-
stl. 

Ogni anno puntualmente 1 
produttori sono stati sem 
pre costretti a scendere In 
lotta e a confrontarsi in un 
duro scontro. Anche lo HCUI-
so anno, gli Industriali ten
tarono di rifiutare gli acclu
di ma alla fino turano bat
tuti. Di qui una più decisiva 
volontà e anche fiducia 'in-
la lotta e nel suoi obiettivi 
di (lavorazione di tutto il 
prodotto) tesi a salvaguarda
re l'economia dell'Intera pro
vincia. 

1 lavoratori hanno sempu 
saputo di essere dalla parte 
del giusto e di conseguenza 
hanno sempre saputo rlrcren-
re e realizzare In più ampio 
unità con i lavoratori dell'Iti 
dustrla, con I consigli comu 
nall, le organizzazioni di mas 
sa, le forze politiche demo
cratiche Dopo l'Incontro tì' 
ieri a Roma è cresciuto un 
rinnovato spirito di lotta che 
si è manifestato anche nelle 
Iniziative di oggi. Lo scun 
tro si presenta uncora duro 
nel prossimi giorni per 

aziende private alla ragiono 
e a mantenere 1 patti, il 
braccio di ferro continua, 
ma non mancano segni di ce
dimento, torse per la nu-n-u 
realtà che si è cre-itu e che 
rappresenta Indubblamenm 
un positivo punto di forza 
per 1 produttori. Oli stessi 
Industriali hanno sentito il 
bisogno di convocarsi in as
semblea questa sera per fa
re Il punto della situazione. 

Quasi tutti l comuni dell' 
agro nocerlno sono suiti oc
cupati anclic ojjgl simbolica-
mente da centinaia di pio 
duttorl, consiglieri comunali, 
da rappresentanti sindacali, 
disoccupati, lavoratori slaglo 
nnli per chiedere ai sindaci 
di convocare 1 padroni e chie
dere loro 11 rispetto degli im
pegni. Non sono mancati un 
che I primi buoni risultati: 
a Scafati. Pagani, San Marza 
no. gli industriali sono sta 
ti costretti a firmare e nd 
impegnarsi a ritirare il prò 
dotto e a pagarlo secondo 11 
prezzo pattuito e mantenere 
I livelli occupazionali. Pei 
di piti essi si sono Impegnati 
a nominare le commissioni 
paritetiche di controllo pre
viste nell'accordo. Questa st» 
ra sono previste a San Mar-
zano e a Pagani riunioni per 
eleggere 1 rappresentanti. 

Ora I lavoratori della terra 
stringere uU Industriali dello I sono impegnati a vincere le 

resistenze più ottuse di que
gli industriali clic ancora non 
intendono firmare. Fra questi 
— e la cosa appare scandalo
sa - vi è il presidente nazlu 
naie dell'ANICAV. Vitelli, ti
tolare della Elvea di Angri. 
Ha risposto, al produttori elic
si sono portati stamani da
vanti al cancelli della fabbri
ca per rivendicare la firma 
del contratto, di non avere 
alcuna volontà di aderire al
la loro richiesta. Di colise 
guenza ogni attività e stata 
bloccata, così come e avvenu 
to in altre aziende Conservie
re dell'agro e precisamente 
a San Valentino a Torlo e n 
Mercato San Severino Ne 
mancano gli atteggiamenti 
equivoci da parte dei padro
ni: a Castel San Giorgio, ie
ri, sette Industriali hanno 
risposto nll'lnvllo di convo
cazione del sindaco e hanno 
assunto l'Impegno di rispet
tare l'accordo, pretendendo 
però che si aggiungesse, In 
calce al documento da loro 
firmato di essere tenuti al 
rispetto degli Impegni solo 
se gli altri Industriali lo sa
ranno. Intanto per lunedi 
prossimo le organizzazioni 
contadine e sindacali stanno 
organizzando ad Angri una 
manifestazione pubblica. 

Tonino Masullo 

punisce con la reclusione da 
tre a otto anni e con una 
multa da trcccntomlla lire a 
quattro milioni chiunque ven
ga trovato in possesso di so
stanze comprese nell'elenco 
degli stupefacenti. La legge 
fa perno sulla dizione «o co
munque detenga » usata a 
proposito del possesso della 
droga e su una sentenza del
la Corte di Cassazione a se
zioni riunite del dicembre 1957 
nella quale, si ribadisce che 
11 possesso della droga è sem
pre punibile, anche se è per 
uso personale, 

Questa sentenza, però, è sta
ta preceduta da altre due, 
emesse entrambe dalla prima 
sezione penale della Cassa
zione, nel gennaio e nell'apri
le del 1057. con le quali si 
affermava Invece 11 concetto, 
civile, che la detenzione di 
sostanze stupefacenti è puni
bile solo se esse sono desti
nate allo spaccio, Fu appun
to In conseguenza di questi 
due verdetti che si arrivò al 
pronunciamento della Supre
ma Corte a sezioni riunite che 
ribadì con l'autorevolezza di 
quel consesso 11 concetto Ini
quo secondo cui non c'è dif
ferenza tra chi consuma e chi 
spaccia la droga. Una legge 
ingiusta e molto severa (Il 
mandato di cattura è obbli
gatorio). 

Ma è un'Interpretazione fon
data? CI sono magistrati che 

i non sono affatto d'accordo. 
Qualche giorno fa 11 dott. Rai
mondo Slnagra, sostituto pro
curatore della Repubblica a 
Milano, ha chiesto al giudi
ce istruttore di non procede
re contro un giovane che ha 
ammesso di aver fumato ha
scisc. La tesi sostenuta da Sl
nagra nella sua requisitoria è, 
In sostanza, questa. Lu legge 
1041, afferma, all'articolo 6, 
che non è permesso commer
ciare o detenere sostanze stu
pefacenti senza l'autorlzzazlo-
ne del ministro della Sanità, 
Si tratta di un'autorizzazione 
amministrativa In scaso tec
nico, « ed è chiaro » egli di
ce « che la detenzione per la 
quale è richiesta l'autorizza
zione e la detenzione con sco
po di commercio: cioè non è 
nemmeno astrattamente od 
Ipoteticamente ammissibile la 
autorizzazione amministrati
va per la detenzione di dro
ga non destinata al commer
cio ma al consumo perso
nale ». Ribadisce ancora la 
requisitoria che « un'autonz-
zazione amministrativa per il 
consumo personale della dro
ga o per la detenzione con 
scopo di consumo personale o 
comunque per la detenzione 
senza scopo di spaccio non è 
neppure astrattam/nte am
missibile». E polche la man-
ennza dell'autorizzazione è il 
presupposto per l'azione pena
le, se questa autorizzazione 
non e necessaria per chi con
suma droga, non può essere 
punito un fumatore di hascisc 
o chi usa altre sostanze stu
pefacenti. 

Del resto, aggiunge Slna
gra, la stessa legge all'arti
colo 21 considera il caso del 
drogato Intossicato cronico e 
prevede 11 suo « ricovero coat
tivo » In un istituto di cura. 
Lo considera quindi un ma
lato, da curare anche contro 
la sua volontà, e gli riserva 
un trattamento che «è incom-
patlb.le con la punizione pe-

I naie ». 
i Ce da aggiungere. Se li tov 

alterazione psichica, tale da 
essere pericoloso a se stesso 

alcuni volontari rircvonfi qua
lunque drogato che chieda 
aiuto, aiuto che viene offer
to In forma anonima e gra
tuita. « Il nostro intervento » 
dice 11 prof. Gorl « prescinde 
da ogni giudizio morale Cer
chiamo di Individuare 11 pro
blema esistenziale che sta 
dietro l'uso della droga, DI 

o ad altri o da dare pubblico t solito si tratta di colloqui In 
scandalo»? 

Ma dove curarlo? Dice Ma
deddu: «Un ragazzo dedito 
alla droga può presentarsi 
qui. all'Antonini, dove abbia
mo allestito un piccolo repar
to (cinque letti) e sottoporsl 
ambulatorlamente al tratta
mento disintossicante, avere 
colloqui con psicologi, usu
fruire di visite Internistlche 
(per 11 mancato rispetto delle 
norme Igieniche nell'uso delle 
siringhe ci sono casi di epati
te virole, di sifilide e altri 
guai grossi per le sostanze, 
come la stricnina, con cui gli 
spacciatori " tagliano " l'eroi
na) Un altro ambulatorio di 
questo tipo esiste al pronto 
Intervento psichiatrico di Af-
fori ». 

« Ma non è obbligatoria la 
denuncia all'autorità giudizia
ria »?. 

«No. E' obbligatoria solo 
quando si trat ta di tossicoma
nia cronica clinicamente ac
certata. E non è certo 11 ca
so di ragazzini di 15-16 anni. 
Per questo possiamo garanti
re l'anonimato ». 

« Si può essere ricoverati? ». 
«SI, alcuni lo chiedono, so

prattutto per sottrarsi al " gi
ro ", per fuggire all'ambiente 
•n cui sono approdati alla dro
ga. Ma si tratta di esperien
ze negative. Il ragazzo dro
gato, quasi sempre, non sta al 
gioco della istituzione: non 
vuole I tarmaci, non canta 
nel cori, non va alla messa, 
non disegna pupazzetti ai 
lesta, non sollecita l'esperi
mento ergoterapico, esercita 
proselitismo attivissimo nei 
confronti del meno dotati, 
esaspera il suo comportamen
to provocatorio. Medici e In
fermieri, abituati al malato 
che dice sempro sì, si sentono 
contestati e spesso reagisco
no rifiutandolo ». 

Volontari per il Centro 
Aiuto Drogati 

Dall'» Antonini» di Llmbla-
te a via Apollodoro, a Città 
Studi, una stradina fiancheg
giala da casette dell'Istituto 
Autonomo Case Popolari. In 
due di queste è ospitato il Cen
tro Aluto Drogati. Ci sono cin
que studi per consultazioni 
singole, una stanza per la te
rapia di gruppo, una stanza 
per visita medica, un ambu
latorio con cinque letti per le 
fleboclisi, una segreteria te
lefonica, una segreteria am
ministrativa, una piccola bi
blioteca e una saletta con 
trenta posti per le riunioni. 

Il CAD è un'associazione di 
volontari luna cinquantina di 
persone) sorta nell'aprile del 
1972. « A parte qualche con
tributo di privati » dico 11 pre
sidente, il prof. Enzo Gori. 
docente di farmacologia. « le 
nostre entrate sono rappre
sentate da 32 milioni all'anno 
che ci dà 11 Comune di Mi
lano ». 

Per essere assistiti non c'è 
bisogno di alcuna formalità. 
Basta presentarsi al canee)-
letto verde su cui è appeso 
un cartoncino con scritto a 
mano "CAD". Ogni sera 
escluso 11 sabato e la dome
nica, ojuipcs composte da 
uno psichiatra (coordinatore 
responsabile), uno psicologo t 

dividuall ma sono In atto an-
I che tentativi di terapia di 

gruppo e di terapia familia
re. Le sedule di questo ultimo 
tipo sono state fino ad oggi 
una novantina. Recentemente 
abbiamo iniziato anche una 
terapia farmacologica fondata 
essenzialmente su di un trat
tamento disintossicante ». 

Rappresenta la classica 
oasi nel deserto 

Sono sei-settecento i tossi
comani che sono passati dal 
Centro. I risultati: «E ' un 
lavoro molto difficile » dice il 
prof. Dori. Fatto da un'as
sociazione di volontari, ag
giungiamo noi, che è Indub
biamente benemerita ma che 
rappresenta la classica oasi 
nel deserto (sono pochissime 
in Lombardia le altre inizia
tive di questo genere), chia
mata a sopperire alle caren
ze di questa società che con
sidera la droga, dice Maded
du, «un problema sgradevo
le che è più facile Ignorare 
che affrontare » o affronta
re con una legge sbagliata, 

La nuova legge che consi
dererà finalmente il tossico
mane un malato le questo 
non significa, ovviamente, tol
leranza o permissività verso 
il fenomeno della droga): In
terventi regionali di caratte
re clinico-terapeutico tcome 
quelli previsti in Lombardia >; 
l'Impegno delle tuture unità 
sanltorie locali in questo sen
so: tutto questo è importan
te, ma non bisogna dimenti
care che la droga non è un 
fenomeno soltanto sanitario 
ma anche educativo, sociale 
e politico. Non bisogna di
menticare che il « viaggio nel
la droga », cosi come la de
linquenza minorile, iniziano 
spesso dal disadattamento, 
dall'emarginazione, dalla mi
seria, dalla cadula di valori, 
dallo sradicamento, da fami
glie praticamente distrutte. 
da bambini abbandonati tut
to Il giorno dai genitori che 
lavorano e che non trovano 
centri, strutture per inserirsi 
nella comunità, per riconqui
stare, a livello Individuale e 
di gruppo, valori professati a 
parole ma rinnegati nel fatti. 

La droga è una fuga da 
una realtà che mnuuri non e 
sempre quella della miseria 
i non sono solo 1 poveri H 
drogarsi) ma di cui, più o 
meno consciamente, si avver
te la Insopportabilità p?r-
che non si r.esce a Infavve 
dere un'alternativa Certo1 

nessuna società riuscirà mai 
ad Impedire automaticamente 
che qualcuno del suol membri 
si droghi. Ma una società 
che migliori decisamente s-
stessa può impedire che 11 
fenomeno dilaghi, può ridi
mensionarlo. 

Le cifre, seno Incerte, non 
so quanto attendibili, per ov-
vii motivi. Quello che e certo 
è che la droga, dall'ambiente 
bohemien di Brera, e urr.vata 
alla periferia e alla provincia 

Alla polizia parlano di quiit 
tro-clnquemlla drogati a M) 
Uno e provincia; secondo al
tre lont, sarebbero diecimila 

Lettere 
all' Unita: 

Anche qui la genti' 
vuole cambiare, 
cambiare sul serio 
Curo direttore. 

nella panoramica alle rea
zioni alla «bollitura» di Fan-
fani, io credo meriti una men
zione particolare Quella del 
nostro <T beneamato » sen. La 
Penna, capo indiscusso e cer
vello riconosciuto di tutta la 
vasta rete clientelare creata 
nel Molise dalla DC, Contra
riamente alla decennale tra
dizione, secondo la quale ogni 
visita sua o di qualche suo 
accolito, net vari paesi avvie
ne solo nell'imminenza di 
qualche scadenza elettorale, il 
senatore è venuto nel nostro 
paese il 2 agosto. Naturalmen
te lo scopo non dichiarato 
ma evidente era quello di ri
portare alla calma le acque 
troppo smosse dalla tragica 
buffonata del Consiglio nazio
nale della DC. Ma mentre le 
altre volte quando veniva nel 
nostro piccolo paese era ac
colto da moltissime persone 
rimesse a nuovo e festanti 
per l'onore di cui erano fatte 
degne, il 2 agosto nella sezio
ne de c'erano appena appe
na una trentina di curiosi. 

In pratica il dirigente de 
ha tentato (invece dt cercare 
un dialogo con i presentì, co
me sarebbe stato più logico e 
piti onesto, e spiegare, illu
strare la linea che il suo 
partito infende seguire, non 
dico per risolvere i tanti prò-
blemi che gravano sul Moli
se ma almeno per porre un 
argine al loro aggravarsi) ha 
tentato, dtcevo. di minimiz
zare tutta la lezione di di' 
sonestà politica, tutti gli in
trighi e gli interessi persona
li, trtto quel fare e quel mo
do di agire particolare dei va
ri attori che hanno fatto sem
brare anche al cittadino più 
sprovveduto il CN a dir poco 
particolare e sospetto. 

Infine, immancabilmente con 
faccia seria e fare contenzio
so, ha detto- ti Chi ha da ri
solvere qualche problema per
sonale, può rimanere perchè 
sono a sua disposizione ». Ma 
dico io, si rende conto il sen. 
La Penna che i tempi in cui 
faceva bere alla gente tutte 
le sue chiacchiere sono fini
ti'' Si rende conto che la gen
ie, anche qui nel Molise, vuo
le fatti e non parole, vuole 
cambiare e cambiare sul se
rio, vuole partecipare e non 
ascoltare9 Io credo non an
cora, e allora gli sia di le
zione il fatto che alla sua 
venuta c'erano solo una tren
tina dt persone disposte ad 
ascoltarlo. 

PAOLO D'INZEO 
(Montecllfone - Campobasso) 

Dopo la loro fidu
cia, prestiamo at
tenzione ai giovani 
Carissimo direttore, 

sono un giovane compagno 
iscritto da poco più di un me
se alla FGCI: e malgrado i 
fiumi di parole dette e scrit
te sul 15 giugno, vorrei an
ch'io dare la mia interpreta
zione del voto: la quale può 
essere riassunta abbastanza 
chiaramente in questi punti. 
Quello del lr> giuono diventa, 
ad ogni nuova Giunta rossa, 
il voto di un'Italia che crede 
e spera nell'onestà, nell'effi
cienza, nella pulizia morale e 
sociale. Con questo l Italia ha 
dimostrato al mondo e a se 
stessa, che non c'è assoluta
mente più spazio per chi 
vuol continuare sulla strada 
della corruzione e dell'intral
lazzo. Con la grande avan
zata del voto rosso. l'Italia 
crede e partecipa alla linea 
del nostro partito^ al quale 
sono orgoglioso di dare il mio 
appoggio. Vorrei inoltre sot
tolineare l'enorme percentuale 
di gtovani che ha votato per 
noi, e ai quali il partito a 
mio avviso dovrà rivolgere 
un'altrettanta enorme atten
zione. 

Desidero concludere con 
una nota in merito alla lette
ra pubblicata ti giorno 6 ago
sto, nella quale si sottolinea
va che in molti festival del-
rUnitk, non si parla mai del 
nostro giornale. Onestamente 
devo dire che proprio in base 
a questa lettera mi sono reso 
conto che in pratica questo 
succede anche velia mia sezio
ne; allora ho proposto alcune 
iniziative che come al solito 
verranno discusse e valutate. 

Allego lire L'O'M per l'Unita. 
FRANCO VIOLA 

(Milano) 

Ennio Elena 

Il documento 
per la maestra per
seguitata politica 
Cara redazione dell'Unitii, 

sono una compagna, mae
stra elementare. Vuole ex per
seguitata politica razziale ho 
avuto la retrodatazione del 
servizio al 1W* Con la legge 
336 a favore dei combatten
ti dovrei andare in pensio
ne con i benefici di legge. 
Purtroppo a questo punto in
terviene la nostra micidiale 
burocrazia che non ritiene va
lido un certificato della pre
fettura di Milano col quale 
ebbi appunto la retrodatazio
ne Detto documento dice 
chiaramente che sia io sia 
mio marito ebreo, vivemmo 
per due anni nascosa sotto 
falso nome, che fummo rt 
cercati ma non arrestati Ag 
giurino che facemmo parte 
della Resistenza tn casa ave 
vo rifluitati politili, ebrei, pn 
gioniert alleati evasi Credo 
che con tali precedenti dovrei 
aver ben dtntto alla qualtft 
cu di «perseguitata », tanto 
più che. diplomata nel lfiM>. 
non potetti né avere incori 
chi nelle scuole, ne partect 
pare al concorso magistrale. 
poiché nei miei documenti 
c'era la postilla' «Il marito 
è dt ruzza ebraica ». 

Ora chiedo se è possibile 
escludermi dalla graduatoria 
dei pensionanti!, perche si esi
ge un documento redatto m 
termini diverti ma dt rontr 

liuto simile Difatti, dal prov
veditorato agli Studi di Ge
nova mi SÌ chiede un docu
mento rilasciato dall'apposita 
commissione per le provvi
denze a favore delle vittime 
civili di guerra. Ho richiesto 
tale certificato, ma se doves
se ritardare dei mesi, non so 
come andrebbe per me. Sono 
in precarie condizioni di sa
lute r non posso prolungar* 
la mia attività nella scuola. 

F. DE TURRIS SONDINO 
(Genova) 

Adesso sono in 
balìa dei 
padroni stranieri 
Caro direttore, 

vi mando la fotocopia della 
lettera di una ditta con cut 
st comunica il licenziamento 
di un operaio emigrato in 
Svizzera il quale ha solo il 
permesso stagionale e non 
quello annuale. Ecco come 
venqono trattati i lavoratori 
italiani. Ogni giorno vengono 
licenziati senza motivi validi, 
e tutto per nascondere le dif
ficoltà che la Svizzera sta at
traversando in questo mo
mento. Ogni giorno vi sono 
fabbriche che chiudono, l'oc
cupazione alberghiera è in cri
si per il forte calo del mo
vimento turistico- e chi ne fa 
le spese sono i lavoratori che 
vedono diminuire le paghe e 
aumentare i ricatti padronali 
sulla propria pelle. Ora. :o e 
ì lavoratori emigrati ci chie
diamo- a che cosa sono servi
te tutte le parole dei vostri 
governanti, se adesso che il 
momento è difficile non sono 
capaci di intervenire decisa
mente per tutelarci7 

LETTERA FIRMATA 
(St. Moritz - Svizzera) 

A proposito 
di certe « coope
rative fasulle » 
Egregio direttore, 

nell'articolo « Cooperative; 
fasulle " riconosciute " dal 
ministro Toros9 » pubblicato 
su/rUnità del 2-8-'75 si asse
risce tra l'altro che alcune 
cooperative aderenti a questa 
Unione avrebbero un'unica 
sede sociale (vedi Napoli « 
Roma) e molte sarebbero e-
dtltzie. Pur comprendendo che 
il parere consultivo della 
Commissione costituita in lar
ghissima parte di rappresen
tanti provenienti dalle Asso
ciazioni giù riconosciute non 
possa coincidere con il giu
dizio obicttivo che deve per 
legge essere espresso dal mi
nistero del Lavoro, al quale 
l'UNCI ha fornito tutta la ri
chiesta documentazione, seve
ramente accertata, non può 
essere consentito a nessuno, 
per la difesa dei propri pri
vilegi, dt affermare il falso. 
Pertanto, per ora et limitia
mo a precisare che: 

a) numerosi gruppi dt coo
perative agricole ed edilizie 
del vari settori economici a-
derenti all'UNCI sono consor
ziati e pertanto è ovvio che 
abbiano la propria sede pres
so la sede dei loro consorzi 
e questo è perfettamente le
gittimo; 

b) U comma 2 dell'art 5 dei 
DLCPS 14-12-1947 n. ir>?7 - e 
successive modificazioni ed 
integrazioni e stato l'unico te
sto di riferimento per le do
cumentazioni sottoposte all'e
same rigoroso del ministro 
del Lavoro; 

ci le cooperative edilizie per 
abitazioni che si propongono 
la costruzione di alloggi per 
1 soci usufruendo del contri
buto o concorso dello stato 
sono soggette alla vigilanza 
del ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale imo 
alla data del decreto defini
tivo di assegnazione del con
tributo o concorso da pariti 
del ministero dei lavori Pub
blici. Non è infatti sufficien
te a determinare il passag
gio della competenza dal pri
mo a! secondo ministero la 
Icl.'era di quest'ultimo con la 
quale viene promesso il con
tributo o concorso condizio
natamente alla presentazione 
da parte della cooperativa drl 
progetto esecutivo e della di
chiarazione decente finanzia
tore. 

Non possiamo inoltre tace
re che essendo elevatissimo 
il numero delle cooperative 
che non aderiscono alle tre 
Centrali. l'UNCI ritiene che in 
base a quel principio plura
listico su cui è fondata la 
Costituzione italiana e la sua 
p-evtsione esplicita di promo
zione della cooperazione in 
termini di libertà e contro 
ogni spinto di regime corpo
rativo, debba essere valutata 
positivamente l'opera dt ag
gregazione svolta dall'UNCf 
senza nulla togliere alle pre
esistenti Centrali 

HIOVANNI GARAVELLO 
Segretario Renerai* dell'U. 
ninne nazionale coopera

tive italiano <Roma> 

Non Hbbl.imo affermalo il 
falso ma ripreso le notizia 
ed osservazioni formu1a*e da 
una commissione ufficiai d*»l 
ministero de! Lavoro. NP la 
T'NCI ha fornirò, nìla vi^iha 
della decisione, una sua in
formazione alla Mampa; ne 
'o hn fatto il ministero del 
Tjivoro. ehp s\n?i ria tenuto 
nascosi u per due settimane 
la notizia della firma dp] de
creto per nu'Jnn! rhe nono da 
rifornirti nell'ìmbirar?»). TI 
spErrplHrin d l̂l'TTyCT srrh'e a 
"oi ppnsp.ndn nd nl'ro ine'!-
"i//o. tnntn P vero clip ci a** 
'nbuìsre Hnrhc inforni Tir ioni 
"hp non nbhiftmo nubblictilrv 
'-'drtove sì ri Or1'ire lille srd] 
rM Nugoli fi f» Fomn » (no1 'ib-
bìemo s^n'to solo N.ipoli» 

Oli npr>re,»-'''"n'«nt' rbp i di-
••If'pntl riMI'TlNCI fnnno su] 
nronvo ruolo nif*H*ano una 
verif'ra npi fall! Per or« s-a-
mo di front*» a una 'nizm' vii 
di d'v's'tvp n un S^'IOT- c'p^ 
'n vitti sn«i,t]e rrn» di tn> «:•«• 
to M j:!a sofferto ornfo"d \-
mente anclie dal lato della 
correttela ed il nastro giu
dizio non può rhe resi n re ne-
uni ivo. 


